
Siracusa.  L'avanzata  del
disagio  giovanile:  "genitori
deleteri  se  fanno  solo  gli
amici"
Non si è ancora arrestata l’eco della notizia relativa alla
denuncia di sei minorenni, autori di un lancio di uova contro
la Municipale di Siracusa costato una denuncia in Procura. Un
episodio che ha scosso una comunità sonnacchiosa, poco avvezza
a “sfide” all’autorità di simile portata. Emulazione (recenti
fatti simili a Napoli) o altro? Perchè si decide, a sedici
anni ,di prendere un uovo e lanciarlo all’indirizzo delle
divise? Lo abbiamo chiesto allo psicoterapeuta Roberto Cafiso,
direttore  del  Dipartimento  di  Salute  Mentale  dell’Asp  di
Siracusa.
“La  voglia  di  trasgredire,  di  sfidare  il  sistema,  è
fisiologica ad una certa età. La contestazione giovanile è
quasi normale, in certe forme. Ma oggi si pensa che si può
prendere di mira tutto e chiunque, godendo di impunità ad ogni
livello: sociale, familiare e giudiziario”. Un clima da liberi
tutti che rende – idealmente e nelle menti più giovani – ogni
cosa possibile, senza freni e senza limiti.
“La  bravata  in  sè  non  è  sintomo  di  disagio.  Qualcuno
all’interno  del  gruppo  ha  forse  pensato  di  sfoga
l’aggressività verso una immagine, la divisa o l’auto polizia,
di cui non accetta il significato”, dice ancora Cafiso.
I  ragazzi  provengono  da  famiglie  siracusane  normali,  le
classiche  famiglie  “perbene”.  I  genitori  sono  rimasti
sorpresi,  mortificati  dall’accaduto  con  un  forte  senso  di
vergogna in alcuni casi. “I genitori devono intavolare un
dialogo con i figli. Devono farsi spiegare le ragioni del
gesto per poi chiarire che quella adottata non è una modalità
sana di espressione. Per esprimere dissenso ci sono altre
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forme: lo sport, la scrittura. In famiglia genitori e figli
devono dialogare. Perchè la colpa non va cercata nella società
o nei modelli forniti dalla televisione. Il primo processo
educativo avviene in famiglia: qualche no in più e regole meno
elastiche a casa sono più che utili come freno. E invece oggi
viene a mancare la percezione di quanto grave sia il gesto
perchè magari i genitori non fanno i genitori adulti ma gli
amici. Una simmetria che non può esserci perchè i ruoli non
sono  sovrapponibili.  Se  fanno  gli  amici  a  tempo  pieno,  i
genitori sono deleteri”, spiega lo psicoterapeuta.
La denuncia è punizione sufficiente? “No, ritengo che debba
essere affiancato dal dissenso dei genitori di questi ragazzi.
Il  loro  biasimo  e  una  condanna  netta,  senza  nessuna
agevolazione o alibi. Anche ammesso che ve ne siano, è bene
non concederli adesso. Il momento della sanzione è importante.
Non devono abbandonare i ragazzi, devono essere di supporto
anche nel cammino giudiziario ma facciano capire la gravità
del gesto. Al di là della sanzione che sarà eventualmente
comminata loro”.

Scritte  antisemite,  svastica
ed  insulti:  raid  in  sede
scout di Noto. La rabbia del
sindaco
Dopo gli episodi avvenuti nel catanese, anche in provincia di
Siracusa una sede scout finisce nel mirino dei vandali. Ignoti
si sono introdotti nei locali della chiesa di Sant’Agata e
sulle  pareti  hanno  tracciato  con  vernice  spray  scritte
antisemite, insulti e una svastica.
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Gli  investigatori  sperano  di  poter  risalire  agli  autori
visionando  i  filmati  delle  telecamere  di  videosorveglianza
della zona.
Le scritte sarebbero recenti, forse realizzate nella notte.
Questa mattina la scoperta. A rendere ancora più inquietante
l’accaduto,  il  fatto  che  l’episodio  si  sia  verificato  in
prossimità del giorno della memoria, dedicato alle vittime
della Shoa.
Duro il commento del sindaco di Noto, Corrado Bonfanti. “Agli
idioti  che  hanno  commesso  questo  reato  di  apologia  del
fascismo auguro di chiudere gli occhi e, per un solo attimo,
sostituirsi alla bambina Liliana Segre, stringendo però la
mano di un loro caro”. Riferimento a quanto scritto dalla
senatrice sopravvissuta all’olocausto: “Quando lasciai la mano
di mio padre, all’ingresso del campo di concentramento, non lo
rividi mai più perché direttamente condotto nelle camere a
gas”.
L’ex chiesa di Sant’Agata si trova nella parte nord di Noto.
Alcuno dei suoi locali sono utilizzati dal gruppo scout. Gli
autori delle vergognose scritte si sarebbero introdotti da un
vicino edificio in abbandono.

Siracusa.  Stop  al  ritiro  e
conferimento  degli
ingombranti:  inatteso
problema "tecnico"
Da lunedì 27 gennaio sospeso a Siracusa il ritiro gratuito a
domicilio dei rifiuti ingombranti. Già da domani, sabato 25
gennaio, non sarà possibile conferire gli ingombranti presso i
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Centri Comunali di Raccolta.
A comunicarlo è Tekra, l’azienda che si occupa del servizio di
igiene urbana nel capoluogo. Lo stop potrebbe protrarsi per
qualche  settimana.  Il  problema  non  dipende  dal  Comune  di
Siracusa e neanche da un eventuale disimpegno di Tekra in
vista del nuovo affidamento del servizio, dopo l’espletamento
delle procedure di gara settennali.
Ci  sarebbe  di  mezzo  un  inatteso  contrattempo  legato
all’impianto  dove  avveniva  conferimento  e  stoccaggio.
L’improvvisa indisponibilità richiede adesso tempi tecnici per
l’individuazione  di  una  nuova  sede  dove  continuare  ad
espletare  regolarmente  il  servizio.

Far  rinascere  Marina  di
Melilli,  c'è  anche  l'Irsap:
"servono 322mila euro per le
bonifiche"
Anche l’Irsap guarda con interesse alla annunciata volontà di
Melilli e Priolo per la riqualificazione di Marina di Melilli.
In attesa di conoscere i dettagli delle iniziative che i due
Comuni intenderebbero attuare, è stato costituito un tavolo
tecnico per verificarne la compatibilità con le destinazioni
previste  dal  Piano  regolatore  dell’ex  Consorzio  ASI  di
Siracusa  e  con  la  situazione  della  titolarità  delle  aree
coinvolte.
Melilli  e  Priolo  spingono  per  avviare  il  progetto  di
realizzare un unico litorale tra Marina di Priolo e Marina di
Melilli, lungo il quale attivare servizi per la balneazione
anche  nella  zona  di  competenza  del  Comune  di  Melilli,
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attualmente  in  stato  di  degrado.
Dopo  l’approvazione  del  piano  di  caratterizzazione  a  cura
dell’Arpa,  trasmesso  nel  2018  dall’Irsap  al  Ministero
dell’Ambiente per l’indizione della conferenza dei servizi, la
stessa Irsap ha quantificato i costi per la realizzazione
degli  interventi  previsti  per  la  caratterizzazione  che
ammontano  a  322mila  euro.  Recentemente  ha  richiesto  al
servizio bonifiche del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei
Rifiuti  il  finanziamento  delle  somme  necessarie.  Nel
procedimento  è  stato  coinvolto  anche  il  commissario
liquidatore del Consorzio ex Asi per quel che riguarda le
scelte future circa la destinazione delle aree.
“L’area che ricade nell’agglomerato B3 della zona industriale,
di  proprietà  del  consorzio  Asi  Siracusa,  dovrà  essere
sottoposta  a  caratterizzazione  mediante  carotaggi  per  la
valutazione  delle  sostanze  inquinanti  che  si  trovano  nel
terreno. L’assegnazione dell’area di Marina di Melilli, che
per la sua posizione riveste una valenza strategica per lo
sviluppo  delle  attività  produttive  e  dell’occupazione  del
territorio,  è  subordinata  agli  interventi  di
caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica delle aree
ricadenti all’interno della perimetrazione del Sin di Priolo”,
la nota tecnica della sede siracusana di Irsap.
Il dialogo con Priolo e Melilli è aperto e non sono escluse
intese e progetti comuni per rinvigorire la zona industriale e
creare sviluppo sostenibile. Magari rendendo l’area nuovamente
appetibile  per  investimenti  con  l’insediamento  di  altre
aziende anche attraverso lo strumento delle Zes.

Dalle spiagge a Pantalica, da

https://www.siracusaoggi.it/dalle-spiagge-a-pantalica-da-aprile-finalmente-in-strada-i-3-bus-turistici-valle-dellanapo/


aprile finalmente in strada i
3  bus  turistici  Valle
dell'Anapo
Dal primo aprile finalmente in strada i bus turistici che
collegheranno i centri del turismo siracusano (Noto ed il
capoluogo) con Pantalica e la Valle dell’Anapo, passando anche
per i comuni del distretto turistico e dell’Unione Valle degli
Iblei.
Dopo una interminabile trafila burocratica, ed un tentativo di
gestione da parte dell’Unione non riuscito, il comune capofila
del  progetto  (Canicattini)  ha  aggiudicato  il  servizio
attraverso  una  manifestazione  pubblica  di  interesse.  Ad
occuparsi del nuovo collegamento turistico sarà la Eurotour di
Città  Giardino,  società  che  vanta  già  una  qualificata
esperienza  nel  settore  proprio  a  Siracusa.
I percorsi passano ora all’esame della Motorizzazione Civile
di Catania, competente per territorio. Itinerari e fermate,
così come il costo del biglietto, saranno così definiti nel
dettaglio rispettando i paletti fissati nel decreto regionale.
Da aprile ad ottobre, in ogni caso, i tre bus collegheranno la
costa  con  la  zona  montana,  permettendo  ai  turisti  di
raggiungere  direttamente  anche  i  luoghi  patrimonio  Unesco
della necropoli di Pantalica e la Valle dell’Anapo.
Certo, sarebbe utile che la Regione accelerasse i lavori per
rendere agevolmente percorribile una via importante come la
Val  d’Anapo,  dopo  le  frane  degli  anni  scorsi,  a  pena  di
mortificare  il  servizio  turistico  in  rampa  di  lancio.  Da
questo punto di vista, è già partito il pressing a Palermo,
condotto anche dal sindaco di Canicattini, Marilena Miceli,
che ricorda il lavoro del suo predecessore (Paolo Amenta, ndr)
nell’intuizione relativa al servizio e nelle procedure che
hanno portato all’acquisto dei bus ed al progetto.
Per la gestione del servizio, il gestore privato riconoscerà

https://www.siracusaoggi.it/dalle-spiagge-a-pantalica-da-aprile-finalmente-in-strada-i-3-bus-turistici-valle-dellanapo/
https://www.siracusaoggi.it/dalle-spiagge-a-pantalica-da-aprile-finalmente-in-strada-i-3-bus-turistici-valle-dellanapo/
https://www.siracusaoggi.it/dalle-spiagge-a-pantalica-da-aprile-finalmente-in-strada-i-3-bus-turistici-valle-dellanapo/


al pubblico un canone di 2.000 euro all’anno per bus. Somme
che saranno reinvestite per interventi sulle strade dell’area
montana.

Siracusa.  Avviata  la
distruzione dei limoni turchi
sequestrati:  "non  si  lucra
sui siciliani"
Avviata  oggi  la  distruzione  dei  limoni  di  origine  turca
sequestrati qualche giorno fa ad un importatore siracusano.
Secondo  i  controlli  svolti,  sarebbero  stati  trattati  con
prodotti cancerogeni e per questo non idonei al consumo.
Personale  della  Regione  sta  seguendo  le  operazioni  di
distruzione degli oltre ventimila chili di limoni di varietà
Meyer.
“Che sia di monito ed esempio, per quanti pensano di lucrare
sulla  salute  e  sull’economia  dei  Siciliani”,  commenta
l’assessore  regionale  all’agricoltura,  Edy  Bandiera.
L’operazione di sequestro è stata condotta dall’Ispettorato
centrale  per  la  qualità  e  la  repressione  delle  frodi
agroalimentari della sede distaccata di Catania e dal Corpo
forestale della Regione Siciliana. I limoni non presentavano
le  caratteristiche  idonee  all’immissione  al  consumo,  “come
stabilite dalla normativa comunitaria prevista dal regolamento
Ue 543/2011”.
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Investì  un  motociclista,
indagato  per  omicidio
stradale  conducente  di
ambulanza
E’ indagato per omicidio stradale il 49enne siracusano alla
guida  dell’ambulanza  coinvolta  nell’incidente  che  costò  la
vita a Fortunato Marino. La vittima, 54 anni, era in sella al
suo  scooter  e  l’impatto  fatale  avvenne  durante  una  gara
ciclistica di cui era tra gli organizzatori. L’incidente nei
pressi di Canicattini Bagni, nel maggio dello scorso anno.
Ironia della sorte, la corsa ciclistica era dedicata alla
memoria del papà di Marino.
La Procura di Siracusa ha emesso un avviso di conclusione
indagini  per  omicidio  stradale.  Nella  ricostruzione  degli
inquirenti,  le  responsabilità  del  tragico  scontro  non
sarebbero  però  da  imputare  in  toto  al  conducente
dell’ambulanza.  Per  la  Procura,  Fortunato  Marino  avrebbe
accelerato per prestare soccorso ad un ciclista in difficoltà
e fermo sulla carreggiata. Una manovra veloce e repentina che
non  avrebbe  permesso  di  evitare  l’impatto,  la  tesi  dei
magistrati.
Il fratello della vittima, Claudio Marino, aveva affidato ad
un messaggio sui social il cordoglio della famiglia, poche ore
dopo  i  tristi  fatti.  “Nel  giorno  in  cui  si  disputava  il
memorial in ricordo di nostro padre, l’imprudenza di gente
distratta  alla  guida  ti  ha  portato  per  sempre  via  dagli
affetti di tua moglie, dei tuoi figli, fratelli e quanti hanno
avuto  la  fortuna  di  conoscere  la  tua  bontà,  umiltà  e
altruismo.  Lasci  un  vuoto  profondo.  Per  me  sei  stato  un
secondo padre. Il nostro non è un addio, ma un ciao. Ciao
Fratello mio”.

Foto: a sx la vittima, a dx le fasi dei soccorsi
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Ex  Tonnara,  le  precisazioni
della  Soprintedenza  su
ritrovamenti  ed  archi
abbattuti
Sui ritrovamenti archeologici e sulle sorti degli archi in
pietra della ex Tonnara Santa Panagia (rudere del blocco A,
clicca  qui),  arriva  una  utile  precisazione  della
Soprintendenza  di  Siracusa.  “La  sezione  Archeologica  fu,
all’epoca  dell’intervento  di  demolizione  dei  ruderi  del
cosiddetto  blocco  A  previsto  in  progetto,  regolarmente
coinvolta  dalla  direzione  dei  lavori  affinché  eseguisse
verifiche  su  eventuali  emergenze  archeologiche  rinvenibili
durante  la  rimozione  dei  detriti.  Gli  archeologi  non
rilevarono  la  necessità  di  ulteriori  incombenze  circa
eventuali interventi di tutela e conservazione, non rilevando
nessun  giacimento  archeologico  da  valorizzare”.  Potrebbe
comunque decidersi di mantenere a vista l’area nell’eventuale
progetto di variante da realizzarsi a seguito della possibile
conclusione  extragiudiziale  del  contenzioso  giudiziario  che
portò nel 2017 al blocco dei lavori.
“Per  ciò  che  attiene  invece  agli  archi  in  pietra,  ma
soprattutto al concio chiave riportante lo stemma araldico dei
Gargallo, la direzione dei lavori ne dispose il provvisorio
accantonamento in cantiere al fine di un eventuale successivo
riutilizzo.  Quest’ultimo,  in  ragione  della  vulnerabilità
dell’area  di  cantiere  conseguente  alla  rescissione  del
contratto all’impresa, è stato prelevato dalla direzione dei
lavori  ed  oggi  custodito  presso  gli  uffici  della
Soprintendenza”,  spiega  ancora  la  Soprintendenza.
Purtroppo, e non per colpa dell’importante ufficio di tutela
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dei  beni  culturali,  molto  altro  materiale  lapideo  (meno
pregiato)  accantonato  nell’ex  cantiere  è  finito  preda
presumibilmente  di  vandali  e  malintenzionati.
La  soprintendente  Irene  Donatella  Aprile  conferma  poi  la
volontà di recuperare la ex Tonnara di Santa Panagia, “ma
soprattutto, laddove superate le procedure amministrative, di
riavviare i lavori prevedendo nel progetto in variante, una
destinazione d’uso il cui presidio sia permanente e attivo
affinchè il completamento dei lavori non venga ancora una
volta,  vanificato  dai  vandali”.  Un  impegno  confermato
dall’attenzione  con  cui  la  Soprintendenza  di  Siracusa  sta
valutando l’opportunità di una composizione del contenzioso
con l’azienda Melita Group.

Portopalo.  Coltre  di  fumo
inonda  il  centro  abitato,
denunciato un uomo
Denunciato  dai  carabinieri  a  Portopalo  un  uomo  ritenuto
responsabile dell’incendio la cui densa coltre di fumo ha
invaso, lo scorso 17 gennaio, la cittadina. Le indagini hanno
appurato  che  il  denunciato,  impegnato  a  bruciare  bruciare
alcune sterpaglie accumulatesi dopo che aveva effettuato la
pulizia  di  un  terreno,  non  è  riuscito  a  contenere  le
dimensioni delle fiamme che hanno causato una spropositata
emissione di fumo che ha molestato l’intera cittadinanza.
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Siracusa.  Infrazioni  alla
guida, multe per 4.826 euro
elevate dai Carabinieri
I Carabinieri di Siracusa sono tornati a monitorare da vicino
la circolazione stradale lungo gli assi viari più trafficati.
Obiettivo  del  servizio  è  stato  in  particolare  quello  di
prevenire e perseguire casi di guida in stato di alterazione
per assunzione di sostanze alcoliche e/o stupefacenti, nonché
accertare  e  sanzionare  le  violazioni  commesse  da  soggetti
sottoposti misure di prevenzione e cautelari.
Le pattuglie impiegate hanno proceduto al controllo di 65
veicoli e 94 persone. Elevate contravvenzioni per circa 4.826
euro. Fra le violazioni riscontrate: la mancata revisione dei
veicoli, la mancata assicurazione degli stessi e il mancato
utilizzo delle cinture di sicurezza e del casco alla guida di
moto e scooter.
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